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Una settimana di scioperi 
contro l'inerzia del governo 

Ieri hanno cominciato gli alimentaristi — Seguiranno una ad una tutte le 
categorie — Le agitazioni nei trasporti — Rossitto replica a Benvenuto 

Sale la protesta dei lavoratori dai più acuti punti di crisi del Mezzogiorno 

ROMA — E' cominciata ieri 
una settimana di lotta contro 
l'inerzia del governo, che. in 
modo ' articolato, coinvolgerà 
tutti i lavoratori. A dare il via 
è toccato agli alimentaristi 
che si sono fermati ieri quat
tro ore in tutte le maggiori 
fabbriche. Lunedi seguiranno 
i poligrafici dei quotidiani (i 
giornali, dunque, martedì non 
usciranno) e delle agenzie di 
stampa. Sempre lunedi i pen
sionati daranno vita - ad una 

•giornata nazionale di lotta. 
Martedì si fermeranno per 4 
ore i lavoratori delle teleco
municazioni (Sip. Italcable, te-
lcspazio e radiostampa) ; mer
coledì gli edili, i braccianti e 
i lavoratori dello spettacolo; 
giovedì i metalmeccanici (in 
Piemonte è indetto lo sciope
ro generale); venerdì i tessili, 
i lavoratori della scuola, enti 
locali ed ospedalieri. -

Numerose anche le agitazio
ni nei trasporti. Da ieri fino 
alla fine del mese i marittimi 
scioperano 24 ore. ogni nave 
in modo articolato (il perso
nale dei traghetti. ' invece, si 
fermerà il 18 per evitare disa
gi nel periodo natalizio). I 
ferrovieri CGIL. CISL. UIL. 
inoltre, bloccheranno i treni 
dalle 21 del 15 alle 21 del 17, 
mentre quelli della Fisafs scio
pereranno dalle 21 di giovedì 
per 24 ore. Il segretario gene
rale della Federazione traspor
ti. De Carlini, ha detto che ili 
vista dell'incontro di giovedì 
con il governo, è necessario 
che forze politiche, ènti locali 
e le stesse confederazioni e-
sprimano la loro posizione sul
le richieste dei ferrovieri. 

Lo scontro sociale, dunque, 
entra in una fase calda, men
tre tra i sindacati si riaccen
de la polemica a causa del 
repentino cambiamento d'umo
re della UIL, verso ' il gover
no. A Benvenuto ha risposto 
ieri Feliciano Rossitto, segre
tario confederale della CGIL: 
« Le dichiarazioni di Benve
nuto — ha detto — non mera
vigliano più perché sono tan
te e, spesso, nettamente con
traddittorie tra loro. Tuttavia, 
per evitare confusione, mi sem
bra opportuno rilevare: 1)' sul 

• referendum non è'mai^statq 
avanzata da lui o~idaàl\rtynà 
proposta in segreteria unitaria. 
Desta stupore l'argomentazio
ne secondo la quale il re
ferendum sarebbe necessario 
perché non c'è accordo sul
la autoregolamentazione. La 
verità è che una proposta 
è stata elaborata, ma non 
ha trovato riscontro nella 
UIL». 

2) Sul governo e gli scioperi. 
Rossitto ha ricordato la e inu
sitata e sferzante durezza del
le dichiarazioni di Benvenuto 
nei giorni scorsi contro il go
verno. Le frenate e le. accele
razioni sono di 'Benvenuto, 
quindi, non di Lama che non 
ha cambiato opinione né pri
ma né dopo la conferenza 
stampa unitaria*. •/•' • 

3) Sulla politica internazio
nale Rossitto sottolinea che le 
proposte della UIL sul soste
gno del dissenso in Cecoslo
vacchia sono state accolte dal
la CGIL che ha. anzi, propo
sto la costituzione di un fon
do di 50 milioni per confede
razione. per aiutare tutti colo
ro che si battono in vari pae
si per la libertà. Ciò non ha. 
però ancora trovato riscontro 
nella UIL. 

Con gli operai in marcia 
la Sardegna ferita e fiera 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI —" 71 grande corteo di « Sa 
marcia prò su trabaglio » è appena en
trato a San Gavino, il centro con le 
più antiche tradizioni industriali del 
Campidano e probabilmente di tutta la 
Sardegna. Ormai, attorno alla iniziativa 
della FLM s'è concentrata tutta la 
« fierezza » sarda. Di borgo in borgo, 
la marcia per il lavoro si ingrossa: ci 
sono adesso anche , presenze dei. brac
cianti. dei pastori, dei disoccupati. A 
S. Gavino c'è anche lo sciopero ducili 
studenti a fare da ala al corteo. All'im
provviso. però, da un marciapiede si 
stacca una donnetta, tutta vestita di 
nero, raggiunge la testa della manife
stazione e incomincia a piangere inin
terrottamente. Sta male, lo si vede chia
ramente. la soccorrono e tra le lacrime 
dice: * Ho quattro figli e tutti da venti 
anni emigrati all'estero. Riportatemeli 
qui con la vostra lotta ». * 

Quanti di questi episodi si possono 
raccontare nella marcia? Si deve dire, 
per esempio, che a Macomer la popo
lazione ha fatto a gara per invitare 
a pranzo l'altro giorno i metalmecca
nici di Porto Torres e di Nuoro? 0 
che a Oristano la sera al teatro tutta 
la gente è corsa a salutare i mecca
nici, ha cantato in piedi inni sardi am
modernati contro il voto che la Camera, 
poche ore prima aveva dato per l'in
stallazione di missili, americani? O è 
retorica ' ricordare tutto questo? « Sa 

. marcia » ha avuto invece come tessuto 
infimo l'intreccio di questi episodi, tutti 
sardi, tutti radicati se vogliamo nello 

tradizione e tuttavia rivolti alla trasfor
mazione della realtà dell'oggi, alla lotta 
popolare, finalizzati alla. conquista di 

un progresso economico e sociale diver
so dell'isola. 

E quando ieri mattina è arrivata a 
Cagliari, ancora prima dei discorsi uffi
ciali, la conclusione s'è vista alle porte 
dalla città: più di quindicimila persone 
si sono raccolte in piazza Giovanni XXIII 
nel popolare quartiere di S. Benedetto. 
per testimoniare la volontà di « SII popolu 
sardiii.di cambiare la qualità e il mec
canismo dello sviluppo. « Oggi la Sarde- ' 
gna ha avuto un sussulto di dignità — 
dirà più tardi Pio Galli segretario ge
nerale della FLM nell'intervento con
clusivo. ' ' ' 

La città accoglie i metalmeccanici con 
grande simpatia. Su per i quartieri di 
Villanova e poi per via Manno, corso 
Vittorio Emanuele, viale Trento, è un 
tripudio popolare. La gente ai lati delle 
strade o sulle finestre batte le mani. 
Striscioni, slogan, parole d'ordine ricor
dano a tutti i drammi della Sardegna:. 
più di diciottomila operai in cassa inte
grazione, fabbriche chiuse da anni, prò-

ì spettive di inferno per giovani e donne. 
Un anziano operaio della CIMI di Uta 
a un certo punto si avvicina a un grup
petto di cronisti e dice: « Siete giorna
listi di Roma? Ebbene scrivete che da 
due anni sono in cassa integrazione, che 
ho tre figli, che sto rincorrendo i debiti 
fatti - per • mangiare • nelle botteghe del 

-mio paese ». Afa quanti metalmeccanici 
. di Porto Vesme, di Porto Torres, di 
Oltana possono raccontare vicende ana-

, toghe? . • • - • • - -
Quando l'immenso corteo si sistema 

con grande fatica donanti al palazzo del-
' la Regione c'è una notizia da comuni
care subito: i dipendenti sono entrati 
tutti in sciopero per solidarietà. con la 

lotta dei metalmeccanici e con la mar
cia per il lavoro. Un applauso senza fi
ne si leva dai quindicimila. E' questo 
sicuramente il modo migliore per pre
parare l'incontro del pomeriggio con il 

' presidente Ghinami e con la giunta. Ma 
, ci sono anche altre comunicazioni • da 
fare. Ci pensano gli stessi rappresen
tanti della FLM e della federazione uni
taria. « Per martedì compagni — si di
ce — la FLM è stata convocata a Roma 
per discutere dal ministro Di Giesi l'in 
vestimento SAME in Sardegna. E' questo 
un primo risultato vittorioso della nostra 
marcia ». ' Parlano i sindaci, ricordano 

• le desolazioni dei paesi dell'entroterra, 
leggono i molti telegrammi di adesioni, 
si comunica che il gruppo comunista 
ha chiesto la convocazione straordina
ria del consiglio regionale sui temi della 
economia e sotto un sole estivo Pio Galli 
conclude la grande iniziativa 

Ma gli impegni non sono finiti: c'è 
da far un incontro con Ghinami, un so
cialdemocratico ancora incredulo di es
sere da due mesi presidente della giunta 

• regionale il quale, imbarazzatissimo, bal
betta delle richieste sul fatto che 1200 
miliardi giacciono ancora nelle casse 
della Regione non spesi da anni. E non 
gli resta altro da fare che « promette 
re » di nuovo un interessamento verso 
il governo. Ma i meccanici e i disoccu
pati, che sono alla sera nelle loro case 

• e nei loro paesi, sanno benissimo che 
per cambiare la qualità della vita, per 
rinnovare l'economia sarda, per svilup
pare l'agricoltura, per , trovare nuovi 
posti di lavoro ci saranno da fare an
cora altre marce e. altre lotte. 

Mauro Montali 

È andato così il «test» nei ministeri 
Premiata la linea dei sindacati unitari - Le confederazioni consolidano le loro posizioni anche fra gli operai della Di
fesa (94,5%) - Si sfata il mito del sindacalismo autonomo-La Cgil è fra gli stata li la seconda organizzazione sindacale 

Dati complessivi 
compresi operai della Difesa 

% 

.Voti- validi - / .„ ,174-039, ... 
CGIL » 42.678 : (24,5) 
CISL 54.506 (31,3) 
UIL 29.122 (16,7) 
UNSA : 25.299 (14,5) 
DIRSTAT 5.950 (3,4) 
CISNAL 2.298 (1,3) 
Altre autonome 12.009 (7,5) 
Indipendenti 787 (0,5) 
SNAD (autonomi) 

Operai ministero 
della Difesa 

% 

13.105 
5.011 
4.892 
2.472 

(38,4) 
(37,3) 
(18,8) 

730 (5,5) 

ROMA — I dati sul voto degli statali per i 
' consigli di amministrazione dei, ministeri ri

portati nella tabella a fianco, possono essere 
considerati definitivi anche se non completi, 
nel senso che, se spostamenti percentuali ci 
dovessero essere,• noti'sarebbero, tali ;àa alt»-. 
rare i risultatr/'clel voto. Dal compiilo manca 
ancor» il voto di a ^ W o ^ a *4J «parai?' 

. della Difesa (hanno votato martedì - e merco-
" ledi) e del personale della Corte dei. Conti e -
. degli Archivi notarili, (poche centinaia, di di-. 

pendenti). Sono inclusi, invece, anche I mini- : 
- steri che-avevano.«tetto .i; rispettivi consigli 

dì amministrazione in periodi precedenti alla 
•' . recente' fornata elettorale. : 

Raffronti con il passato non sono possibili 
essendo stata questa la'prima volta che gli 
statali (tutti meno Monopoli e Anas) hanno L 
votato per eleggere i loro rappresentanti nei 

consigli di amministrazione. I soli operai del
la Difesa erano già.andati alle urne dite an
ni fa, ma' in quella occasione i sindacati con
federali si presentarono con una sola lista. 
Oggi |e tre liste Cgil, Cisl, Uil hanno totali?-,. 
zafò Jl fUTper cento dei voti, riducendj-frte^ << 
Viónnente la presente^già molto limitata: de^ ~, 

•^Ìi'àutoitóml::'éM!è'iS5tì.X; * l'ì*??-'" 
Riepilogando,' si conferma una altissima par

tecipazione degli statali al voto (80-82% degli 
aventi diritto) ;e una netta - affermazione com
plessiva dei sindacati unitari (72,2%). Non è 
ancora conclusa l'assegnazione dei seggi. 

-Quelli già attribuiti alla Cgil sono 28. Il voto 
ha cancellato il luogo comune che voleva 
una netta prevalenza degli autonomi fra i di
pendenti dei ministeri. La Cisnal,' il sindacato 
di derivazione missina, è quasi scomparso. 

Un risultato da non disperdere 
Il significalo dei risultati 

delle elezioni per i consigli di 
amministrazione dei ministeri 
va ben al di là di quanto le 
dimensioni quantitative del 
test possano indicare. Anche 
se circoscritto ad una sola ca
tegoria di dipendenti pubbli
ci. e non tra le più numerose, 
esso esprime in modo netto ed 
esemplare un rovesciamento di 
tendenza nel cuore stesso dell* 
amministrazione dello Stato 
dove, per decenni, il connota
to prevalente è stalo quello 
della subalternità della mag
gioranza dei lavoratori al si
stema di potere politico e al 

dominio del sindacalismo au
tonomo. 
• Il fatto "che le tre confede

razioni abbiano avuto, in più 
circostanze, linee sindacali di
verse — come insinua l'UNSA 
a giustificazione del suo insuc
cesso — non inficia minima
mente il grande valore politi
co del risultato. I sindacati 
confederali non si sono pre
sentati in ordine sparso; han
no imecc condotto una cam
pagna elettorale su una piat
taforma chiaramente unitaria, 
esplicitamente contrapposta ad 
ogni indulgenza corporativa, 
tutta protesa verso obbiettivi 

di riforma e di definizione dì 
un nuovo molo dei lavoratori 
statali fondato sulla professio
nalità e la produttività degli 
apparali. Ed hanno vinto. 

La CGIL più degli altri in 
termini di rapporto iscritti
g l i . E' questo un segnale che 
va collo in tutta la sua por
tala. La CGIL infatti si è con
traddistinta. pur fra molte dif
ficoltà. per una maggiore coe
renza attorno ad una linea, 
che è poi quella affermata nel
l'assemblea deìPEUR. di rigo
re nelle politiche rivendicati* 
ve e al tempo stesso di cam
biamento della condizione dei 

lavoratori nel quadro di un 
rinnovamento delle strutture 
della aministrazione pubblica. 

Questo voto vuol dire che i 
dipendenti statali sono oggi 
un'altra cosa; non più area di 
manovra per le. forze conser
vatrici, non più massa accon
discendente alle suggestioni 
del settorialismo e della mo-
nelizzazione del disagio, ma 
nuovi, potenziali protagonisti 
di un processo unitario di tra
sformazione della sorictà e 
dello Stillo. 

Si tratta ora. per le forze 
di sinistra e democratiche, e 
innanzitutto per i comunisti, 
di non disperdere questa ri
sultato, ma di valorizzarlo ap

pieno anrlie come espressione 
di un più vasto e positivo mu
tamento che va configurandosi 
nell'intero settore dèi pubbli
co impiego. Ciò significa, in 
sede politico-parlamentare — 
dopo l'approvazione degli im
portanti provvedimenti di tri
mestralizzazione ' della scala 
mobile — dare battaglia con
tro chi manovra al rinvio, per 
dare sbocco legislativo quan
to più rapido possibile - alle 
conquiste dei lavoratori in ma
teria di nuovi ordinamenti e 
di contrattazione, ovvero all' 
approvazione del decreto 737 
e della legge quadro. 

Significa - anche, in campo 
sindacale, dare ulteriore e più 
solida testimonianza di coe

renza e di linearità, nel corso 
dei rinnovi contrattuali, co
struendo piattaforme caratte
rizzate da. un equilibrato rap
porto tra qualità normative V 
quantità economiche e nella 
consapevolezza che la miglior 
qualità discende dalle quanti
tà concretamente possibili in 
una strategia di lolla all'infla
zione. per il rilancio dell'eco
nomia e sulla base di vaste 
alleanze sociali. • • • • 

I lavoratori hanno dimostra
lo dì essere disponibili per 
quella linea e non per gli av
venturismi dei sindacati auto
nomi: sta a noi tradurre que
sta disponibilità in consenso 
ed iniziativa. 

Roberto Nardi 

Dal nos tro inv ia to 
TORINO — Tutta la linea 
e i comportamenti aena 
Fiat nella vicenda dei 61 
licenziamenti rivelano che 
si è voluto muovere « un 
attacco sottile e ambiguo» 
al sindacato. Simile con
dotta. tanto per j motivi e 
le modalità con i quali si 
è proceduto .a licenziare 
quanto per il - successivo «, 
blocco delle assunzioni «nu- '. 
meliche» (l'azienda in real
tà ha continuato ad assu
mere con richieste nomina
tive). merita sanzione giù 
diziaria per a antisindacali-
tà». 

E* questa la prima richie
sta che FLM e sindacati 
provinciali di categoria, ri
chiamandosi all'art. 28 del
lo statuto dei lavoratori. 
formulano nel ricorso pre
sentato ieri al pretore. Al 
magistrato si chiede inol
tre: che ordini alla Fiat di 
dare normale corso alle as
sunzioni con richiesta nu
merica all'ufficio di colloca
mento; che ordini la pub
blicazione sui giornali, a 
spese della FIAT, delle no
tizie che emergeranno dal 
giudizio (in particolare 
quelle riguardanti il rifiuto 
del contributo offerto dal 
sindacato alla lotta contro 
sabotaggi e terrorismo, te 
modalità con le quali la 
FIAT ha orientato alcuni 
organi di stampa propagan
do informazioni non vere 
o distorte, il fatto che larga 
parte degli addebiti sono 
stati contestati « in modo 
volutamente tardivo» e che 
per altri non è stata su
perata la genericità): che 
ordini alla FIAT di accet
tare, senza frapporvt osta
coli, «to svolgimento nei 

La FLM chiede al pretore 
di punire l'attacco ambìguo 
della FIAT al sindacato 

luoghi'di lavoro delle ini
ziative promosse dal sinda
cato contro il terrorismo». 
n giudice dovrà infine adot
tare «ogni altro provvedi
mento ritenuto necessario 
e più idoneo per la rimo
zione degli effetti del com
portamento antisindacale ». 

Il documento è stato con
segnato ieri agli uffici delia 
pretura dall'aw. Raffone, 
uno dei legali del collegio 
delfFLM che tutela 90 dei 
61 licenziati. Si tratta di 
una ventina di cartelle fit
te di considerazioni e ar
gomenti che costituiscono 
una vera e propria requi
sitoria contro la sequela di 
atti e comportamenti mali
ziosi, di reticenze, di volute 
« ingenuità a. di scoperte 
furbizie, col quali la FIAT 
ha lntessuto la sua mano
vra contro il sindacato. 

Vediamo di riepilogarne i 
punti principali. Il caso» 
esplode il 9 ottobre con le 
prime lettere di contesta
zione degli addebiti, seguite 
dai licenziamenti, dal bloc
co delle assunzioni e dalla 
richiesta di una sostanziale 
modifica delle norme sul 
collocamento, E fin da que
ste prime battute, appare 
chiaro che la vertenza coin
volge l'intera logica dei 
rapporti sindacali nella 
grande azienda dell'auto. 
Su richiesta della FLM, po

chi giorni dopo il pretore-
« boccia » i licenziamenti 
(che la FIAT subito rinno
va) perché immotivati e 
dunque illegali. Non poteva 
essere diversamente, visto 
che la giurisprudenza In ma
teria parla chiaro. 

La « grande FIAT » è dun
que scivolata su una buccia 
di banana? Come spiegare 
un «errore» di valutazione 
cosi clamoroso? Non si trat
ta di un errore — rispon
dono i sindacati — perché 
i dirigenti dell'azienda era
no perfettamente consape
voli della nullità dei primi 
licenziamenti: la genericità 
delle contestazioni era pero 
« preordinata a consentire 
atjli uffici della FIAT ad
detti ai rapporti con Tester-
no di offrire aWopintone 
pubblica, senza assumersene 
ufficialmente la responsa
bilità, un quadro falso della 
situazione ». Insomma, si 
parla genericamente (e fur
bescamente) di violenze e 
si licenzia con l'obiettivo. 
raggiunto, di provocare una 
campagna di stampa che 
per giorni fa tutfuno di ter
rorismo e licenziamenti 
FIAT, colpendo l'immagine 
del sindacata 

Quando poi arrivano le 
seconde lettere di contesta
zione, molto diverse l'una 
dall'altra sia per la natura 
sia per la gravità degli ad
debiti, emerge che non tutti 

i fatti indicati erano noti 
da tempo ai capi e alla di
rezione FIAT, ma che al
cuni di essi erano noti e 
tollerati. Non è vero, quin
di. che la FIAT ha licen 
ziato per ristabilire in fab
brica « il senso di ciò che 
è lecito e di ciò che è ille
cito », perché solo un'azione 
disciplinare immediata a-
vrebbe consentito di rendere 
evidente tale confine. 

Quanto agli addebiti più 
pesanti, o sono veri, e allo
ra era preciso dovere della 
FIAT investirne l'autorità 
giudiziaria, oppure sono in
rondati e allora si è «com
messo un aito inqualifica
bile». Resta comunque evi
dente che «alto FIAT in
teressa più della lòtta al 
terrorismo lo sviluppo dt 
una situazione torbida che 
le consenta di giustificare 
la riesumazione di Metodi 
che ha usato in altri tempi 
e che sono stati definitiva
mente condannati daWopi 
nione pubblica» e dall'evo
luzione delle leggi. 

Per raccogliere più ampi 
elementi su questi e su al
tri fatti (nel ricorso si fa 
anche cenno a un dossier 
fatto pervenire dalla FIAT 
a un redattore del radio-
giornale). i sindacati chie
dono al pretore cui è stata 
affidata la causa, il dottor 
Denaro, di Interrogare co
me testi Gianni Agnelli. 
Cesare AnnlbakU. Luca 
Montezemolo e altri diri
genti FIAT, i giornalisti 
Scalfari e Mauro, alcuni sin
dacalisti fra cui il segreta
rio della CdL Pace e il se
gretario confederate della 
CISL Delpiano. 

Pitr Giorgio Betti 

I sindacati valutano positivamente 

l'incontro col governo per .'Olivetti 
Previste commesse pubbliche per 160 miliardi - Giovedì 
manifestazione a Ivrea di metalmeccanici piemontesi 

ROMA — Ieri a Palazzo Chi
gi confronto tra governo e 
sindacati sul!'Olivetti. Si è di
scusso della domanda pub
blica relativa al piano elet
tronico e alla quale è interes
sato il gruppo di Ivrea. Il go
verno si è impegnato con i 
sindacati a chiedere all'Oli-
vetti dì non prendere per il 
momento alcuna misura uni
laterale. In sostanza, a bloc
care i 4500 licenziamenti. La 
settimana prossima ci sarà 
una nuova riunione tra gover
no e sindacati a cui partecipe
ranno anche i rappresentanti 
dell'azienda piemontese e nel
la quale sì dovrebbe entrare 
più nel merito delle questioni. 

Quali indicazioni ha dato il 
governo ieri? Sono stati illu^ 
strati alcuni progetti che in
teresseranno per i prossimi 
anni il riammodernamehto del
la pubblica amministrazione. 

, « Nei prossimi due anni — ha 
detto il ministro del bilancio. 
Andreatta — le commesse 
pubbliche che riguardano . la 
Olivetti potrebbero aggirarti 
attorno ai ISO miliardi di lire*. 
Il progetto più realistico — 
secondo il governo — è quello 
relativo alla rete telex nazio

nale e alla computerizzazione 
degli uffici di collocamento. 
« per U quale è necessario — 
ha detto Andreatta — un ap
posito disegno di legge per 
una spesa di 50 miliardi di 
lire nei prossimi due anni ». 

I rappresentanti della Fede
razione Cgil-Cisl-Uil e de!la 
Firn hanno dato, al termine 
della riunione, una valutazio
ne complessivamente positiva. 
« La nostra valutazione posi
tiva — questo il commento di 
Bruno Trentin — nasce dal 
fatto che si è aperto un interes
sante metodo di confronto, per 
cui U governo si è mostrato 
disponibile a valutare U qua
dro complessivo dell'industria 
elettronica, nel quale poi in
serire i progetti produttivi e 
occupazionali dell'industria di 
Ivrea*. 

Intanto a Ivrea, mentre a 
Roma si svolgeva l'incontro 
con il governo, migliaia di 
lavoratori della Olivetti han
no dato vita a iniziative di 
lotta. Quasi quattromila, tra 
impiegati, operai e tecnici 
hanno manifestato sull'auto
strada Torino-Ivrea. Mentre 
negli stabilimenti di Ivrea e 
di S. Bernardo si sono fatti 

scioperi articolati e le portine
rie sono state presidiate sino 
alla sera. 

Contemporaneamente, sem
pre a Ivrea, si è riunito il di
rettivo provinciale della Firn 
torinese, con la partecipazio
ne del segretario nazionale. 
Lettieri. Si è deciso che. du
rante lo sciopero di quattro 
ore che giovedì prossimo mo
biliterà un milione e mezzo 
di lavoratori piemontesi con
tro la politica del governo e 
del padronato, si svolge a 
Ivrea una grande manifesta
zione. cui parteciperanno mi
gliaia di lavoratori provenien
ti con treni e pullman dalla 
Fiat e dalle altre industrie 
del Piemonte. Nella riunione 
forti crìtiche sono state fatte 
alla politica del gruppo diri
gente della Olivetti. 

Ringraziamento 
H compagno Giorgio Colti 

— segretario del sindaca
to poligrafici aderente alla 
CGIL — nell'impossibilità di 
farlo singolarmente rin
grazia tutu i compagni e gli 
amici che gli hanno manife
stato arfetto e cordoglio per 
la morte della madre, 

Assicurazioni 
Ingiustificati 
i rincari 
Fare rigorosi 
controlli 

Il gruppo di lavoro per 
le assicurazioni presso la 
direzione del PCI rileva 
che i pesanti aumenti per 
l'assicurazione degli auto-

. veicoli (richiesti dalle com-
"pagnte idei settore appaio-
. no largamente immotiva-
. ti, Nessuno ha finóra, spt-
- toposto' a rigoroso control
lo i bilanci delle imprese, 
che, nella oscurità delle 
cifre,'evidenziano almeno 

. un data eerto: anche per 
il ÌÒ79 essi registrano con
sistenti-profitti. 

Il rimborso dei sinistri 
a favore degli automobili
sti danneggiati è ancora 
soggetto a ritardi gravis
simi da parte di molte 
imprese. Non • poche so
cietà del resto sono con
trollate da avventurieri o 
comunque da speculatori -
ai quali interessa soltan
to mettere le mani sui 
fondi versati dagli auto
mobilisti. -' 

Il ministro dell'Indu
stria porta pesanti respon
sabilità per il non gover
no del' settore. Nessuna • 
iniziativa è stata finora 
presa per regolare con 
legge la Vigilanza: osta
coli sono stati frapposti 
per ritardare il nuovo av
vio della commissione tec
nico-consultiva; non è sta
to ancora emanato il de
creto per rendere esecu
tive le indicazioni • pro
grammatiche di investi
mento nell'edilizia popo
lare. , 

Per evitare che gli au
tomobilisti paghino costi 
immotivati appare essen
ziale: 

1) che la commissione 
tecnica («Filippi») sotto
ponga a rigoroso control
lo tecnico tutti i dati di 
costo e di ricavo delle 
compagnie utili per la 

.formazione delle tariffe: 
2) che sottoponga a con

trollo le richieste del-
l'Ania sull'autotrasporto 
che appaiono particolar
mente eccessive e ingiu
stificate. Anche la richie
sta di un pesante aumen
to per l'assicurazione dei 
motorini privi di targa 
appare ingiustificata; 

3) che vengano rigoro
samente accertati i tem
pi di pagamento dei sini
stri da parte delle com
pagnie e predisposti i ne
cessari interventi anche 
del ministro a carico del 

, le società con posizioni • 
irregolari; 

4) che il ministro del
l'Industria. prima di con
cedere qualsiasi aumento 
sottoponga al Parlamento 
lo «stato» delle compa
gnie assieme alle propo
ste di intervento nel set
tore; • 

5) che il ministro, in 
particolare, renda imme
diatamente esecutive le 
norme sugli investimenti 
nell'edilizia ed informi il 
Parlamento sul rispetto 
degli obblighi di legge a 
carico di ciascuna società, 

I comunisti si impegna
no fin da ora nel Paese e 
nel Parlamento a prende
re le necessarie iniziative 
politiche e legislative, ai 
fini di impedire colpi di 
mano e di riportare il 
settore sotto il controllo 
pubblico. 

A Brindisi 
due anni 
dopo 
'l'esplosione 

Dal nostro inviato 
BRINDISI - Un boato, una 
scossa. Tremò tutta la città. 
Erano le 0,25 della notte tra 
il 7 e l'8 dicembre *77. La 
micidiale esplosione dell'ini 
pianto di « cracking », il 
« cuore » produttivo del Pe 
trolchimieo Montedison. seni 
brò un terremoto. Come un 
terremoto stroncò tre • vite 
umane, paralizzò l'intero cor
po industriale, ridimensionò 
ogni prospettiva di sviluppo. 
E come per i veri terremoti, 
due anni dopo, la ricostru 
zione è ancora" tutta da fare. 

Ieri • i lavoratori del Pe 
trolchimieo si sono fermati 
quattro ore. per ricordare la 
« chimica della morte » e po
ter andare avanti con la « chi 
mica dello sviluppo ». Dinan
zi ad una sala gremita di 
lavoratori e di cittadini, il 
segretario - provinciale della 
FULC. Pellegrino, ha ricor
dato il « calvario » di questi 
due anni, con 1.300 lavora
tori in cassa integrazione, il 
ridimensionamento produttivo 
della fabbrica che ormai mar
cia al 60 per • cento delle 
sue potenzialità, una parte 
degli impianti (per un vaio 
re di alcune centinaia di mi 
liardi) abbandonati al degra 
do. la diseconomia generaliz
zata delle produzioni. Distrut
to il « P2T ». è venuta a man
care al Petrolchimico di Brin
disi la 'disponibilità di una 
serie di prodotti chimici in
dispensabili per le successive 
lavorazipni. La Montedison è 
costretta ad acquistarli an
che sul mercato estero, con 
un aggravio di costi di circa 
14 miliardi l'anno. 

Una realtà precaria, dun
que. resa ancora più dram
matica • dal rischio di una 
nuova tragedia. Sì, perché il 
Petrolchimico sopravvive gra
zie a due vecchi « cracking » 
che la Montedison aveva già 
chiuso. Si ricorre ai rattop
pi. si spendono miliardi per 
far vivere i vecchi impianti 
qualche anno in più. ma non 
si stanzia una sola lira per 
ricostruire - l'impianto di
strutto. - : J - -
: Dà una parte c'è il governo 
che, pur avendo compiuto le 
scelte di fondo della program
mazione di settore (che san
ciscono la scelta della rico
struzione a Brindisi), esita 
a imporle ai grandi gruppi 
chimici perché incapaci di 
dirigere i processi di risana
mento finanziario e produtti
vo dell'insieme dei gruppi in 
crisi. Dall'altra, c'è la Mon
tedison che strumentalizza la 
situazione di precarietà dello 
stabilimento e la protesta dei 
lavoratori per ottenere finan
ziamenti ingenti (ha chiesto 

- ben 1.500 miliardi) al di fuori 
di ogni controllo. Lo. scon
tro è ancora sulle sorti degli 
strumenti di programmazio
ne. costruiti anche grazie al
le lotte dei lavoratori. Per 
questo Pellegrino ha parlato 
di « beffa » quando ha ricor
dato che la legge sulla ri
conversione industriale è sta 
ta finora utilizzata esclusi
vamente per ricorrere alla 
cassa integrazione. 

Proprio qui a Brindisi l'an
no scorso il sindacato chimi
ci si impegnò ad affrontare 
1' e emergenza » del settore. 
dentro un quadro di pro
grammazione. Ha ribadito ieri 
Cofferrati. segretario nazio 
naie della FULC: «Se altri 
vogliono - approfittare della 
crisi per manovrare la mas
sa di finanziamenti messa a 
disposizione dei nuovi stru
menti di politica industriale 
al di fuori di ogni ipotesi di 
sviluppo e qualificazione del 
l'apparato produttivo, il sin 
dacato rimette al centro del
lo scontro le scelte che prò 
prio il governo ha compiuto 
per poi accantonarle ». 

Pasquale Cascella 

Autogestione 
a Patlanza 
PALLANZA - A Pallanza la 
Montefibre ha accentuato la 
linea dello scontro frontale. 
Dopo che i dirigenti del co 
losso delle fibre non si erano 
nemmeno presentati ieri l'ai 
tro all'incontro fissato presso 
il ministero dell'industria a 
Roma, la direzione dello sta
bilimento ha comunicato che 
la sua presenza in fabbrica 
a questo punto * si qualifica 
solo in rapporto a questioni 
di sicurezza. I lavoratori, co
me nei giorni scorsi, sono en 
tra ti in fabbrica senza tim
brare i cartellini per non 
creare fratture con i 630 ope
rai ed impiegati in possesso 
delle comunicazioni di cassa 
integrazione a 0 ore. Le mate 
rie prime per le lavorazioni 
non verranno più consegnate 
e le scorte potranno durare 
ancora per una decina di gior
ni. Il consiglio di fabbrica ha 
perciò deciso una drastica ri
duzione delle produzioni che 
permetta un periodo il più 
lungo possibile di autogestio 
ne della fabbrica. 


